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t è ROMA, In agitazione un 
milione di lamiglle che abita­
no nelle case popolari sestile 
dagli lacp. SI prolila un au­
mento generalizzato degli Bi­
niti con la delibera del Cer 
(Comitato edilizia residenzia­
le) un organismo presieduto 
dal ministro dei Lavori pubbli­
ci Ferri La delibera prevede la 
revisione del criteri di asse­
gnazione e degli aKItti La de­
nuncia è venuta (eri dai sinda­
cati degli inquilini, Sunia, Si-
cet e uniti, che nel corso di 
Una manifestazione a Roma, 
hanno respinto "questo ulte­
riore grave attacco «Ilo Stato 
sociale-, Antonio De Monaco 
segretario del Sunl» ha an­
nunciato la ferma opposizio­
ne « qualunque Ipotesi di au­
menti generalizzati, assieme 
alla richiesta di un aumento 
de) limite d| reddito, fermo da 
qualche anno, per Ottenere un 
alloggio popolare, che sta de­
terminando l'esclusione dal 
bandi di assegnazione di quo­
te sempre più consistenti di 
lavoratori dipendenti e la pro­
gressiva applicazione delle-
quo canone 

L'aumento degli affiti! delle 
case popolari che provocherà 
la delìberadel Cer, qualMper-
cusslonl avrà sugli assegnata­
ri? L'applicazione dellequd 
canone colpirebbe almeno 
mezzo milione di famiglie 
Cerchiamo di chiarire 1 mec­
canismi di applicazione II li­
mite di reddito per accedere 
all'assegnazione di Un allog 

?Ì0 popolare è di II milioni 
calcolato al 69% del reddito 

ilyojdp delle tasse), Con la 
delibera, gif assegnatari che 
hanno superai» per tre anni 
consecutivi II doppio del limi­
te di reddito, dovranno pagare 
l'equo canone, maggiorato 
del 5W nel primo anno, un 
aumento del 50% nel secondo 
e un ulteriore rincaro del 50% 
nftewo, 

Cile coja vuoi dte? Faceta-
mo un »*mpfo Per un ap-

i p ^ r m n » di 100 mo, co-
stralto nell'85 in una citta con 

, pio di 400000 abitanti situata 
" falCehW.Nord.'di tipo civile, 

ubicata In periferia, l'equo ca­
none attuale e di 43312S lire 
almese. Quindi, per gli 

.. passare quest'inno 
J49W9 il» al mese, nel '90 a 
eW400«nel'SlaM6i6oo 
Una vera assurdità, cioè quasi 
quattro volte in pio dell'aitino 
pagato ad un privato per un 
alloggio di uguale tipologia e 
dimensione 

Coloro che danno un reddi­
to compreso tra la somma di 
due pensioni minime Inps e i 
37 milioni e meato lordi, do-

, vranno pagare un adllto tra il 
50 e il 100% dell'equo canone 
sulla base di lasco stabilite 
dalle Regioni Solo gli asse­
gnatali più poveri dovrebbero 
fanali un canone , dalle 

S u » alle iàOOO lire A 
questa lasci», ascondo uno 
Audio del Sunia della Lom­
bardia, appartiene appena 11 
IMO* delle famiglie. 

CfntrO le proposte del go­
verno, j l opporranno I sinda­
cati degli Inquilini e del lavo­
ratori, T» sottolineato nelle 
conclusioni Hligl De Oasperi, 
segretario del Sicet Intanto, la 
sentenze delie corte costitu­
zionale che ha restituito alla 
costruzione d| case per 1 lavo­
ratori dipendenti i 3 250 mi­
liardi scippati dalla Finanzia­
ria, riapre il dibattito sul futuro 
dell Intervento pubblico, resti 
tuendo a) movimento sinda­
cale la lllolania piena sull uso 
di queste risorse 

La Camera ha discusso il testo 
di riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare f 

Il votoiìnale slitta a mercoledì 

Il tempo pieno lì dove già esiste 
L'orario di studio da 27 a 30 ore 
Tre maestri su due classi 
Si pagheranno i libri di testo 

Inglese e francese a 6 anni 
Cambia per i bambini il modo di fare scuola nei 
pnmì anni dell'obbligo' Pare propno di si Ieri se­
ra l'assemblea di Montecitorio ha ultimato la di­
scussione sugli articoli del progetto di riforma del­
le elementari 11 voto è previsto per mercoledì su 
un testo fortemente carattenzzato dai princìpi so­
stenuti dal Pei e che però presenta anche aspetti 
negativi, come l'abolizione della gratuità dei testi 

GUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA Gli scolari di do­
mani non avranno più un uni­
ca maestra, ma un gruppo di 
tre insegnanti che ruoterà su 
due classi Studleranno fin 
dalla -prima, una lingua stra­
niera Il loro orarlo non sari 
di 24 ore ma di 27-30 (a se­
conda degli istituti) I loro pe 
nitori dovranno pagare i testi 
scolastici al contrario di quan­
to avviene ora Sono queste le 
novità più significative conte 
nule nella legge di riforma 
della scuola elementare che 
ieri e stata delirata in aula alla 
Camera del deputati 11 voto 
dellnllivo ci sarà la prossima 
settimana, con ogni probabili 
tà mercoledì Dopodiché la 
questione passerà al vaglio di 

Kalazzo Madama I comunisti 
anno annunciato un voto di 

astensione Non tanto come 
ha rilevato Sergio Soave -per I 
contenuti d insegnamento 
della riforma che anzi risento 
no fortemente e in maniera 
positiva delle proposte del 
gnippo del Pel, quanto per 1 a-
bolizlone della gratuità del te­
tti che introduce una sorta di 
elenco di povertà entro cui 
schedare le famiglie che sa 
ranno comunque esentate» 
•Sarebbe stato pia corretto -
ha dichiaralo a questo propo 

sito Luisa Sanglorgio, anch es­
sa comunista - altomare la 
questione nell ambito del pia 
generale problema del diritto 
allo studio» Nadia Masini 
(Pei) dal canto suo ha sottoli 
neato le scarse garanzie forni 
te dalla maggioranza e dal go­
verno sulla copertura finanzia 
ria del provvedimento in sé e 
degli oneri che ricadranno su­
gli enti locali, come le mense, 
i trasporti e via dicendo) La 
Masini ha chiesto dunque che 
I futun trasferimenti di finanza 
locale tengano conto delle 
esigenze aperte da questa n 
forma 

Vediamo adesso un pò più 
nel dettaglio in che modo 
cambierà il modo di stare a 
scuola por I bambini di questo 
fine secolo Oggi e è un inse 
gnante per ogni classe La ri­
forma prevede un pool di Ire 
maestri che agiranno su due 
classi per aree disciplinari II 
Pei è miscito a far insenre in 
questa nlorma anche le plun-
classi di montagna là dove -
ovviamente - ne esistano al­
meno due lingua straniera 
attualmente non viene Inse­
gnata alcuna lingua nella 
scuola elementare 11 testo de­
finito alla Camera prevede In­
vece che i bambini comincino 

i loro •approcci» fin dalla pn-
ma classe L'orano di studio 
oggi bloccato a 24 ore sarà in­
vece da 27 a 30 ore secondo 
criteri di flessibilità che varie-
ranno da istituto a istituto Re­
sterà nonostante I onenta-
mento di partenza della mag­
gioranza, il tempo pieno in 
tutte quelle realtà dove attual­
mente già esiste Nelle altre 
scuole sarà pero tempre pos­
sibile arrivare a un 'tempo 
prolungato» di 37 ore com­
plessive, affidalo soprattutto 
alla disponibilità degli inse­
gnanti a fare lavoro straordi­
nario 

L insegnamento della reli­
gione è stato lasciato momen­
taneamente da parte, anche 
se la De ha ternato di insenrlo 
surrettiziamente nella norma 
sull orario di studio L'aula se 
ne occuperà, del resto, pro­
pno martedì e mercoledì 
prossimi in occasione della 
discussione sulle mozioni re­
lative al concordalo e appun­
to ali insegnamento della reli­
gione (che, ricordiamo, resta 
facoltativa come ha recente 
mente conlermato la Corte 
costituzionale) Di non poco 
conto anche I articolo sugli in 
segnanti oggi in sovrannume 
ro nspetlo alle classi Gli at­
tuali organici vengono Infatti 
«consolidati» t maestn ecce­
denti saranno impiegab nel 
pool di insegnanti nelle vane 
aree disciplinari e per I attua­
zione de{ tempo pieno -Il 
mantenimento del tempo pie­
no - ha dichiarato Dario Mis-
saglia, segretario nazionale 
della Cgll scuola - puA legna­
re una svolta nel cammino 
parlamentare della riforma e 
nel consenso dei lavoratori e 
del genitori» 

Università: De delusa 
• I ROMA Ma cosa cambia 
per gli studenu il nuovo mini­
stero dell Università e della n-
cerca? «La qualità degli studi e 
la loro qualificazione» nspon-
de il ministro Ruberti durante 
la conferenza stampa che ieri 
ha tenuto a 24 ore dal voto 
del Senato che ha «promosso» 
il nuovo dicastero Ruberti rie­
piloga le funzioni della nuova 
struttura, ricorda quali sono i 
prossimi appuntamenti per 
completare la riforma del si­
stema universitario (legge sul­
l'autonomia, Il p)àno qua­
driennale che forse propno 
oggi il Consiglio dei mimstn 
dovrebbe varare la costituzio­
ne del consiglio nazionale 
della scienza e della tecnolo­

gia, l'istituzione del dottorato 
di ricerca), spiega che ogni 
università avrà i finanziamenti 
sotto tre voci personale, ricer­
ca e funzionamento delle 
strutture Infine il ministro ha 
sottolineato che il nuovo ordi­
namento dovrà «privilegiare la 
qualità delta formazione in un 
ottica sempre più europea vi 
sto anche che con il 93 si 
aprirà il mercato comune del 
lavoro» 

Non mancano i commenti 
negli ambienti politici sul nuo­
vo ministero e quasi tutti im­
prontati a soddisfazione Uni­
ca nota discorde è quella di 
Gerardo Bianco «Si sono 
mantenuti I patti di governo -
ha detto II deputato - ma la 

soluzione data al sistema uni­
versitario e alla ricerca scienti­
fica manifesterà le sue negati­
ve conseguenze nel prossimo 
futuro Si è spezzata -conerà 
de Bianco - I unitarietà del 
I organizzazione scolastica nel 
paese» Insomma a Bianco 
non va giù che il de Galloni 
sia ormai un ministro dimez­
zato 

Negli ambienti della ricerca 
soddisfazione esprimono Um­
berto Colombo, presidente 
dell Enea e Nicola Cabibbo, 
presidente dell Istituto nazio­
nale di fisica nucleare Que­
sto. in particolare, è uno di 
quegli enti che passeranno 
dalla Pubblica istruzione ali U-
mversità 

La Camera ha detto sì, il decreto ora al Senato 

Mondiali, 3600 miliardi 
per le grandi opere 
A) terzo tentativo il decreto che finanzia le opere 
infrastnitturali legate ai mondiali di calcio ha otte­
nuto il si della Camera (203 voti a favore, 120 no 
tra cui il Pei, 12 astenuti) La palla passa ora al 
Senato per sbloccare definitivamente • circa 3600 
miliardi destinati a opere ferroviarie, aeroportuali, 
viarie e dì interesse comunale Le ombre del prov­
vedimento denunciate da Sapio e Bullen 

• I ROMA. L'elenco dei lavori 
da eseguire è nutritissimo Per 
ognuna delle 12 città Interes 
Sale «Ila manifestazione calci 
slica dell anno prossimo la 
legge prevede un elenco sud­
diviso per categorie Alle fer 
rovie vengono complessiva­
mente riservati 430 miliardi 
agli aeroporti 138, alle strade 
1233 e agli interventi di Inte­
resse comunale 1900, con un 
evidente squilibrio a danno 
dei settori alternativi a quello 
viario Le sedi previste per i 
prossimi campionati del mon 
do sono come e noto Torino 
Milano Verona Genova Bo­
logna Udine, Firenze Roma 
Napoli, Bari, Palermo e Ca 
glian 

In «zona Cesarmi» dunque il 
paese si attrezza per evitare 
clamorosi tonfi organizzativi 
E d altra parte II prowedimen 
lo d urgenza trae origine prò 

prio dalla necessità di abbre­
viare i tempi tecnici desecu 
zlone dei lavori per non per­
dere I appuntamento di giu­
gno 90 Per lar questo sono 
previste una serie di deroghe 
ai piani regolatori dei comuni 
e alcune condizioni a garan 
zia dell integntà del territono 
Vediamo nel dettaglio cosa 
prevede la legge 

L elenco delle opere entro 
le quali individuare i progetti 
da finanziare è molto ampio e 
dettagliato I progetti esecutivi 
dovranno essere esaminati da 
una «conferenza dei servizi» 
composta da rappresentanti 
degli enti locali dei mimsten 
interessati e di ogni altro ente 
pubblico coinvolto nella spe 
sa L organismo dovrà «ali u 
nammità» approvare questi 
progetti (un solo voto non fa­
vorevole comporta I accanto­
namento della singola opera) 

utilizzando parametri di salva­
guardia degli interessi paesag­
gistici, ambientali, territoriali e 
urbanistici, Queste compatibi­
lita erano «aie ritenute troppo 
vaghe dai verdi che avevano 
minacciato di ricorrere allo-
struzionlsmo parlamentare 
per impedire II varo di questo 
decreto «ter» A sbloccare la 
situazione è stato un emenda-
memo comunista accettato 
dall'aula che dà I interpreta­
zione autentica della norma 
Che e questa la commissione 
non potrà comunque violare 
decisioni di autorità sovraco-
munall (clou piani paesistici e 
territoriali, oltreché idrogeolo­
gici), le eventuali variami per­
dono di efficacia in caso di 
mancato finanziamento II 
chiarimento ha avu'i (effetto 
di rasserenare un clima che 
era montalo ancor più dopo 
le grida d allarme e le polemi 
che sulle costruzioni alber­
ghiere a Capri e sulla penisola 
sorrentina 

Franco Sapio e Luigi Butteri 
hanno motivato la posizione 
del Pei che era ed e nmasta 
contrana al provvedimento 
nonostante gli indubbi miglio­
ramenti apportati nspetto al-
longinana stesura del gover­
no In particolare I comunisti 
reputano non adeguata la pe-

Franco Carrara 

naie prevista (e Che pure essi 
hanno chiesto e ottenuto in 
via di principio) per le ditte 
che non consegneranno i la­
vori entro il termine previsto 
del 15 maggio Per la cronaca 
la penale è del 3% per le con­
segne Imo al S giugno e del 
10% per quelle oltre il S giu­
gno Inoltre c'è la legittima 
preoccupazione che la Corte 
ai giustizia del Lussemburgo 
ingarbugli le carte visto che 
siamo di fronte a una palese 
violazione delle norme comu 
nitane La Cee prevede Infatti 
Il riconoscimento delle proce­
dure straordinarie rispetto alle 
sue direnine solo in caso di 
•imprevedibilità del) urgenza» 
Ed è evidente che in questo 
caso è difficile invocare I im­
prevedibilità dal momento 
che già nell 84 si sapeva che i 
mondiali dei 90 si sarebbero 
tenuti sul nostro territono 

OGd'A 

Tra le 12 città 
solo tue 
«rispettano i tempi 

VANNI BASALA 

• I BOLOGNA. Qual e la situa­
zione degli impianli sportivi, 
quali I problemi esterni ed a 
che punto e arrivata I organiz­
zazione per il prossimo Mon­
diale di calcio nelle dodici cit­
tà «destinate» ad accogliere le 
partite? Di tutto ciò, ed anche 
dei problemi di sicurezza e di 
ordine pubblico negli stadi si 
è parlato len In un convegno 
organizzato a Bologna dal Co­
mune e dal Corriere dello 
Sport-Stadio. Davanti ad una 
sfavillante Coppa Rimet si so­
no «affrontati» 1 rappresentanti 
delle Istituzioni di otto delle 
città «mondiali» ed un gruppo 
di giornalista che hanno sotto­
posto gli assesson ad una se­
ne di domande specifiche 
Erano assenti più o meno 
giustificati, i rappresentanti di 
Milano, Napoli, Ban, Roma 
era collegata con un sistema 
di video-conferenza, ma non 
era presente 1 atteso ministro 
Carraio in Parlamento per vo­
tare il decreto sui Mondiali 
Dalla capitale hanno invece 
parlato il presidente del Coni 
Amgo Gatta!, Vincenzo Mala 
g6 del Comitato per lo stadio 
Olimpico Inoltre hanno parla­
to in mattinala il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni ed il 
«divo» organizzatore dei Mon­
diali, Luca di Montezemolo 

A quattrocento giorni dal-
l'«oraX» le situazioni nelle di­
verse città sono estremamente 
dissimili tra loro e, in molti ca­
si, rispecchiano le difficoltà 
amministrative Roma, ad 
esempio è ancora molto In­
dietro con i lavori di ristruttu­
razione ma, come afferma 
Gattai, «lo stadio sarà pronto 
in tempo utile Però allo stesso 
tempo noi non siamo respon­
sabili ad esempio del traffico 
caotico, che costituirà un pro­
blema • 

Tonno npropone l'originali­
tà della scelta di affiancare al 
finanziamenti pubblici 35 mi­
liardi provenienti da privati e 
ribadisce che la zona scelta 
per lo stadio non è assoluta­
mente nebbiosa. Genova par­
la di sacrifici da affrontare tutti 
insieme e Cagliari sostiene 
che lo stadio non è, come sta­
lo detto uguale a prima della 
nstrutturazione Palermo ha pi 
ù che altro enormi problemi 
di trasporti ma «la città sarà 
pronta entro breve», assicura 
(assessore Verona e Udine 
sono due casi atipici pochis­
simi i loro problemi Bologna 
arriva addinttura con due me­
si d anticipo ali appuntamen­
to e si propone come modello 
per le altre città. 

Possiede il 10% delle azioni 
ma non ha alcun potere reale 

Telemontecarlo; 
perqhé la Rai 
d sta anctó 
H ROMA. La Rai prende atto 
di essere una pallida compar­
sa nella vicenda di Telemon­
tecarlo, la maggioranza attua, 
al Senato, una «ciocci ripicca 
e nfluta il confronto con i op­
posi» Ione sulla legge per edi-
tona e tv, il Pri trova nella no­
mina annunciata di Giampao­
lo Sodano (Psi) e direttóre di 
Raidtie il motivo per reiterare 
critiche alla Rai, nelle prossi­
me ore, forse, Il Tesoro sofoc-
cheta gli oltre 800 miliardi di 
canone di spettanza Rai' que­
sto è il panorama di ieri. 

Telemontecarlo. Dopo i 
fuochi di aitinolo e 1 colpi di 
teatro dei giorni scorsi la vi­
cenda ha ripreso un percorso 
Sinico Si affollano le conget-

re sui compratori celati die­
tro il produttore Norbert Saa-
da, si comincia a cercare chi 
potrebbe compiare Odeon tv, 
[emittente che Calisto Tarai 
ha messo in vendita Ce, poi, 
quel 10% di Trac posseduto 
dalla Rai, con i diritti di prela­
zione e gradimento su acqui­
renti terzi Da viale Mazzini e 
Sanità una diffida verso tede 

lobo, il cui vicepresidente in 
Europa Dionisio POH, ha repli­
cato con un telejt garbato ma 
fermo quel che stiamo facen­
do non lede i vostri dintti e 
non vi riguarda Ieri, In consi­
glio di amministrazione I legali 
dell azienda hanno conferma­
to- i diritti Rai valgono su la 
Tvi, che controlla Tmc, ma 
non per la Seabay, la holding 
che controlla le società dei 
gruppo operanti in Europa e 
che è oggetto della eventuale 
cessione Conclusione'anni la 
I ingresso Rai in Tmc aveva 
una spiegazione bloccare 
I arrembante Berlusconi Oggi 
- ha chiesto il consigliere 
Menduni - con gli scenari to­
talmente mutati, qual è la re-

Stone di una residua. Int­
uente presenza? Quella di 

partecipare al ripiano delle 
perdile annuali? Menduni ha 
anche chiesto che l'azienda 
cominci a ragionare e a pro­
gettare sulla tY a pagamento. • 

Legge. Il ministro Mamml e 
la maggioranza, alla ripresa 
del dibattito Sulla legge per 
stampa e tv (aggiornata a 
mercoledì prossimo) hanno 
rifiutato di affidare a un comi­
tato ristretto la ripulitura del 
Srogetto governativo, il con* 

onto su «Me proposte di leg­
ge, l'esame degli emenda­
menti è una procedura che 
sveltisce Viler delle leggi Ha 
commentato il sen< Glustlneliì, 
Pel. «Si deve ntenere che la 
maggioranza 'Sia soddisfatta 
del Suo pessimo accordo, che 
premia 11 monopolio privai» e 
penalizza la tv pubblica, la vo-

6Ila di confronto del ministro 
lamml, si rivela invece un 

espediente per guadagnare 
tempo e consentire alla mag­
gioranza dì ricucire in qualche 
modo sui suoi tribolati emen­
damenti» E evidente che de­
mandare alla commissione 
plenaria tutta la discussione a 
Il contorno sugli emenda­
menti, che non saranno affat­
to pochi, allungherà àncora i 
tempi della legge Fotte, è 
quel che davvero la maggio­
ranza vuole 

Raldue. La Voce repubbli­
cane. toma sulla nomina di So­
dano a direttore di Raldue, Il 
rappresentante del Fri - dice 
In sostanza 14 Voce- ha votato 
contro (astenuti il liberale e I 
consiglieri Pel) non perdislsti-
ma personale, ma per II meto­
do Insomma, perche e stato il 
Psi a designarlo, dopo aver di­
missionato. Il suo predecesso­
re. Luigi Locateli! 

Giornalisti: concorso Rai 

Candidati 8000, pesti 30 
5000 le donne ma 
esaminatori tutti baschi 
m ROMA. Più di Smila can­
didati per 30 posti da giornali­
sta praticante, oltre Smila le 
donne, mentre la commissio­
ne esaminatrice - Il presiden­
te, Sergio Zayoll, ed altri 13 
componenti - è formato 
esclusivamente di maschi in 
queste cifre stanno novità e 
contraddizioni del concorso 
Indetto dalla Rai, la cui prima 
prova scritta si svolgerà il 14 
prossimo II precedente con­
corso male a 10 anni fa gli ul­
timi giovani dichiarati idonei 
hanno dovuto attendere sino 
ali anno scorso prima che I a-
zienda onorasse II debito con­
tratto, assumendoli In un pri­
mo tempo la Rai, per questo 
nuovo concorso, aveva messo 
in palio 24 posti, un terzo dei 
75 che si renderanno disponi­
bili nel prossimo triennio II 
sindacato dei giornalisti Rai, 
alcuni consiglieri - in primo 
luogo quelli designati dal Pei 
- e la Fgcl hanno svolto una 
testarda e tenace iniziativa 
perché II numero di posti a 
concorso losse aumentato le-
n mattina il consiglio ha deci­
so di portarli a 30, ma non è 
stata Una scelta facile, poiché 
la selezione pubblica è avver­
sata sino al parossismo da 
buona parte dell'azienda E si 
capisce perche il concorso è 
un potente antidoto contro la 

lottizzazione, le clientele. 
•il risultato - commenta II 

consigliere comunista Mendu­
ni - è importante, ma ancora 
parziale e insufficiente li con­
corso segna una modalità di 
accesso garantita alla profes­
sione Oggi non si diventa 
giornalisti se non si é amici di 
qualcuno Ogni volta che la 
Rai si e affidata a concorsi, ha 
selezionato giovani di «rande 
valore. Le prove di esame 
dovranno svolgersi in condi­
zione di totale affidabilità e 
trasparenza di cui i garanzia 
il nome di Zavoli alla presi­
denza della commissione che 
e putroppo, a tutt'oggl, Intera­
mente maschile » Per il se-
«retano del sindacato giorna­
listi, Giuseppe Giulietti, la de­
cisione di portale a 991 posti 
messi a concorso rappresenta 
un altro sia pur parziale suc­
cesso contro le resistenze, gli 
ostacoli frapposti al concorso. 
«La Rai - dice Giulietti - deve 
considerare la selezione pub­
blica come una granmde op­
portunità di ntegittimazione 
del servizio pubblico Se la la­
sciasse sfuggire o la facesse 
fallire, non potrebbe certa­
mente invocare, almeno in 
questo caso neanche 1 alibi 
della concorrenza privata co­
me causadi tonta maggioro 

Arft 
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«La Puglia è al collasso ecologico, salviamola» 
liJft^i^ 

Appello dalla Puglia contro la corruzione ambienta­
le di una delle regioni più belle e più a rischio del 
Mezzogiorno Lo hanno lanciato len, a Ban, un 
gruppo dt uomini di cultura, di scienza e rappresen­
tanti della Chiesa Fermare il degrado non basta, è 
necessano interrompere le azioni c h e potrebbero 
compromettere un equilibno, già sul filo del rasoio, 
e invertire la tendenza Accusati il governo e l'Enel 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMUM 
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mt BARI "Non e è sviluppo 
se non salviamo terra aria e 
acqua Le ciminiere possono 
anche convivere con gli olivi 
ma non devono offendere la 
vita dei lavoratori» Giorgio 
Nebbia senatore della Sim 
stra indipendente nassume 
cosi la sostanza dell appello 
lanciato Ieri da intellettuali, 
uomini di chiesa rappresen­
tanti di associazioni ambien­
taliste Accanto a Nebbia sie 
dono monsignor Michele 

Mincuzzl già vescovo di Lec­
ce e Nicola Occhiofmo vice­
presidente del consiglio re­
gionale Ma del comitato pro­
motore fanno parte tra gli al­
tri anche Attilio Alto e Dona 
to Valli retton, nspetttvamen-
le, delle università di Ban e 
Lecce monsignor Tonino 
Bello vescovo di Molfetta e 
presidente di Pax Christl Ma­
lia Firfa Moro, Giovanni Va­
lentin) direttore dell Espresso 
nonché rappresentanti am 

bientalisti della Puglia 
Che cosa dice I appello? 

Chiede al governo di non ul 
tenormente compromettere 
lequilibno ambientale «Alle 
antiche e recenu devastazio­
ni mai efficacemente contra­
state - è scritto nel documen­
to - si aggiunge ora I ostinata 
determinazione delle autontà 
di governo nel progettare, 
realizzare e non impedire ul 
terlbrl irreversibili compro­
missioni dell ambiente» 

Ma che cosa sta succeden 
do in Puglia di cosi grave' 
Nonostante due referendum 
consultivi nonostante I ap 
pello unanime del consiglio 
regionale - fermate I lavori -, 
nonostante gli scioperi gene­
rali la mobilitazione popola 
re le delegazioni al governo 
1 Enel continua imperterrita a 
costruire una centrale di 
2 640 megawatt a Cerano 

(Bnndisi sud.) che si aggiun­
gono ai 1360 megawatt del 
I impianto già esistente firn 
zionante e fortemente inqui­
nante di Brindisi nord Si 
avrà, in tutto, un polo energe 
beo di 4 000 megawatt a car­
bone Un vero mostro, un pe­
so insopportabile per una zo­
na le cui prospettive di svilup­
po sono per natura intrinse­
ca orientate verso il turismo 
e I agroindustna 

Nicola Occhiolino vicepre­
sidente del consiglio ragiona 
le, indipendente eletto nelle 
file del Pei definisce quanto 
I Enel sta (arendo a Cerano 
un esempio della «corruzione 
ambientale» che va distrug­
gendo la Puglia e il paese tut­
to Ma mette in guardia an­
che contro la fatalità «Il po­
polo - dice - è bombardato 
dal messaggio che lo vuole 
addormentato Ma non è ve 
ro il mondo è migliore di 

quello che il potere ci fa cre­
dere» 

E sul potere parole forti le 
ha pronunciate monsignor 
Mincuzzi L Enel ha esercitato 
il suo potere con il silenzio 
«È stato infatti sordo - ha det­
to Mincuzzi - ad ogni invoca­
zione Non ha risposto né al­
le popolazioni né alla voce 
della Chiesa Senza nscontro 
è nmasto il documento su 
Cerano che gli inviarono cin­
que vescovi della Puglia Ma 
1 Enel si ammanta a volte an­
che di una veste ecologista e 
fa la sua pubblicità sull Otsser-
vatore Romano lo non sono 
d accordo cosi come non so­
no d accordo che la Chiesa 
non si interessi abbastanza di 
questi problemi concreti e 
continui a parlare nelle ome­
lie di tematiche astratte» La 
Chiesa, per monsignor Min-
cuzzl, può fare di più per far 

maturare un fotte Convinci­
mento ecologista delle popo­
lazioni «Le rivoluzioni - co­
me dice questo coraggioso 
pastore pugliese - non si fan­
no con le éhtes» 

E la tracotanza del governo 
che la Puglia mette sotto ac­
cusa e Cerano è solo un 
aspetto, il più eclatante, della 
questione ambientale Ci so­
no altre emergenze Si chia­
mano Manfredonia e Taran­
to, le più urgenti Quello che 
chiede 1 appello, e gli uomini 
che lo hanno presentato, è 
una modifica profonda del 
modello di sviluppo econo­
mico perseguito sinora Ri­
pensare le compatibilità del 
polo siderurgico di Taranto, 
riconvertire I insediamento 
chimico di Manfredonia, ri­
lanciare I agroindustria e il tu­
rismo 

Ma non sono solo questi I 

settori su cui Intervenire Si 
tratta dì rivedere, in termini 
ambientali, tutto I insedia­
mento economico, sociale e 
civile della Puglia che é stato 
costruito con presupposti to­
talmente diversi Dice Nebbia 
(che è II pnmo firmatario 
della petizione e si fa carico 
di sostenerla e di portarla al 
presidenti delle Camere e 
della Repubblica) «La Puglia 
ha la capacità e la fantasia di 
riprogettare il proprio futuro 
offrendo alle nuove genera-
«ioni un nuovo modo di pen­
sare la vita non facendo pa­
gare un costo troppo alto per 
un lavoro comunque». 

Da oggi l'appello chiede 
I adesione di «uomini di buo­
na volontà» Non al tratta solo 
di una firma (chi nega, mgg), 
una firma in calce ad un ap­
pello?), ma di un Impegno 
individuale militante 
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